
SENATO DELLA REPUBBLICA 
V L E G I S L A T U R A 

367. DAL 28 FEBBRAIO AL 15 MARZO 1972 

SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 
e delle immunità parlamentari 

MERCOLEDÌ 15 MARZO 1972 

Presidenza del Presidente 
TRABUCCHI 

La seduta ha inizio alle ore 12,10. 

VERIFICA DEI POTERI 

A norma dell'articolo 19, comma 2°, del 
Regolamento del Senato, la Giunta, su con
forme relazione del Presidente, verifica, al
l'unanimità, la sussistenza dei titoli indicati 
nel decreto del Presidente della Repubblica 
10 marzo 1972, con il quale l'onorevole pro
fessor Amintore Fanfani è stato nominato 
senatore a vita, ai sensi dell'articolo 59, se
condo comma, della Costituzione, per aver 
illustrato la Patria con altissimi meriti nel 
campo scientifico e sociale. La Giunta verifi
ca altresì il concorso degli altri requisiti di 
legge e dichiara valida la nomina predetta. 

Successivamente, occorrendo provvedere, 
ai sensi dell'articolo 21 della legge elettorale 
per il Senato, all'attribuzione del seggio re
sosi vacante nella Regione della Toscana, in 
seguito alla nomina a senatore a vita del
l'onorevole professor Amintore Fanfani, la 
Giunta, su relazione del senatore Nencioni, 
relatore per la Regione predetta, riscontra 
che il primo dei candidati non eletti del 
Gruppo nel quale risultò eletto il senatore 
Fanfani è il signor Giorgio Braccesi. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

B I L A N C I O (5") 

MERCOLEDÌ 15 MARZO 1972 

Presidenza del Presidente 
CARON 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
il tesoro Picardi e per l'interno Sarti. 

La seduta ha inizio alle ore 10,05. 
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IN SEDE REFERENTE 
« Variazioni al bilancio dello Stato ed a quelli 

di Amministrazioni autonome per l'anno finan
ziario 1971 » (2124), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Esame). 

Riferisce brevemente il senatore Berlanda, 
rilevando che il disegno di legge provvede 
all'assestamento del bilancio 1971 e viene 
all'esame in Senato con un ritardo non impu
tabile ad alcuno e riconducibile esclusiva
mente alle vicende politiche e costituzionali 
degli ultimi mesi. Dopo aver posto in luce 
il carattere di atto dovuto rivestito dall'esa
me del disegno di legge, il relatore illustra 
il merito delle variazioni proposte e con
clude invitando il Governo a compiere ogni 
sforzo per adeguare le previsioni all'effet
tivo andamento della gestione. 

La Commissione, dopo che il senatore Li 
Vigni ha annunciato il proprio voto contra
rio, conferisce mandato al relatore di rife
rire all'Assemblea in senso favorevole al di
segno di legge, autorizzandolo anche a chie
dere di svolgere la relazione orale. 

« Variazioni al bilancio dello Stato per l'anno finan
ziario 1972 » (2125), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Esame). 

Anche su questo provvedimento riferisce 
il senatore Berlanda sottolineandone la li
mitata portata, che investe soltanto gli adem
pimenti connessi con l'effettuazione delle 
elezioni politiche; chiede poi l'approvazione 
del disegno di legge. 

Interviene quindi il senatore Fortunati, 
che pone alcune questioni di carattere politi
co. La prima riguarda l'opportunità che la 
Commissione bilancio si faccia promotrice, 
all'atto dell'esame della nota di variazione 
da parte dell'Assemblea, di un ordine del 
giorno per il rinvio dell'introduzione del-
l'IVA e degli adempimenti connessi, in analo
gia a quanto disposto con uguale atto dalla 
Camera dei deputati. 

La seconda questione concerne l'inquadra
mento del personale non insegnante delle 
Università da effettuarsi in base alla legge di 
riassetto delle carriere statali, inquadramen

to che è bloccato dalla Ragioneria dello Sta
to e dalla Corte dei conti. Inoltre, afferma il 
senatore Fortunati, in attesa della riforma 
universitaria, una legge aveva autorizzato as
sunzioni di personale non docente per con
corso da parte delle Università; ma il rinvio 
della riforma universitaria, con la mancata 
assegnazione dei fondi ivi previsti alle Uni
versità medesime, blocca anche in questo 
caso la situazione. 

Infine, il senatore Fortunati sempre in col
legamento con il rinvio della riforma univer
sitaria, rileva che i borsisti attualmente in 
servizio presso l'Università dovrebbero esse
re licenziati, data l'attuale situazione di ca
renza legislativa, con conseguenze negative 
sia sul piano scientifico sia su quello sociale. 
L'oratore conclude rilevando che su tutte le 
questioni da lui sollevate, salvo la prima, ave
va ottenuto precise assicurazioni dal Presi
dente del Consiglio, che chiede vengano pub
blicamente rinnovate, al fine di precisare tut
te le responsabilità, all'atto dell'approvazio
ne della nota di variazione. 

Il sottosegretario per di tesoro Picardi di
chiara quindi di non poter prendere imme
diatamente posizione sulle questioni solleva
te dal senatore Fortunati, ma assicura che 
provvederà ad informare il Presidente del 
Consiglio circa le esigenze prospettate. 

Il presidente Caron, riguardo alla propo
sta di un ordine del giorno per un rinvio 
dell'IVA, solleva talune perplessità connes
se con la competenza della Commissione bi
lancio. 

Il senatore Borsari rileva che il Senato 
può approvare il proposto ordine del giorno 
in collegamento con la nota di variazione, 
come ha fatto la Camera dei deputati in col
legamento con il bilancio; inoltre, se la pro
posta fosse condivisa da tutta la Commis
sione, essa rafforzerebbe la decisione di rin
vio. Tali considerazioni sono condivise dai 
senatori Li Vigni e Belotti, il quale ricorda 
che analoga presa di posizione è stata adot
tata dalla Commissione consultiva sui decre
ti delegati per la riforma tributaria e sug
gerisce l'opportunità di informare del passo 
il Presidente della 6a Commissione. 

Il presidente Caron, riassumendo i termi
ni del dibattito su questo punto, constata il 
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generale assenso al rinvio dell'attuazione 
dell'IVA e invita i componenti della Commis
sione a sottoscrivere un ordine del giorno 
da concordare, per presentarlo in Assem
blea. 

Successivamente, la Commissione conferi
sce mandato al relatore di riferire all'Assem
blea in senso favorevole al disegno di legge, 
autorizzandolo altresì a chiedere di svolgere 
la relazione orale. 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 4 marzo 1972, n. 25, concernente prov
videnze a favore delie popolazioni di comuni 
delle Marche colpiti dal terremoto del gennaio-
febbraio 1972 e provvedimenti in favore di co
muni colpiti dai terremoti dell'anno 1971 e dalle 
alluvioni e mareggiate verificatesi nel gennaio-
febbraio 1972» (2123), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
(Esame). 

Riferisce ampiamente il senatore Belotti, 
il quale pone in rilievo come, apparentemen
te, lo stanziamento globale di 40 miliardi a 
favore delle zone terremotate delle Marche 
possa apparire insufficiente, data la gravità 
dal sisma; ma, egli prosegue, risulta chiara
mente ohe si tratta di un primo intervento, 
attuato con io strumento straordinario del 
decreto-legge, al quale altre misure normali 
potranno seguire, come si afferma anche nel
la relazione governativa al provvedimento, 
quando saranno definitivamente accertati i 
danni. 

Dopo aver accennato alla collaborazione 
verificatasi a livello locale fra la regione mar
chigiana e gli organi dello Stato, il relatore 
si sofferma sulle norme contenute nell'arti
colo 37-bis — introdotto dalla Camera dei 
deputati — che consente l'estensione di alcu
ni interventi ad altre zone colpite da eventi 
calamitosi negli ultimi mesi. Auspicata quin
di l'istituzione di un meccanismo permanente 
che consenta di far fronte alle calamità natu
rali, id senatore Belotti conclude chiedendo 
l'approvazione del disegno di legge ed annun
ziando la presentazione di alcuni ordini del 
giorno. 

Aperta la discussione generale, prende la 
parola il senatore Fabretti che, in un ampio 
intervento, critica largamente il deoreto-leg-
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gè considerandolo insufficiente per la regio
ne marchigiana, anche in relazione alla situa
zione economica, caratterizzato da una gra
ve orisi industriale ed agricola. L'oratore ri
corda che la regione Marche, a conclusione 
di un articolato ed unitario dibattito, aveva 
elaborato uno schema di provvedimento che 
è stato presentato alla Camera dei deputati 
dai parlamentari comunisti e che era larga
mente superiore all'attuale provvedimento, 
la cui spesa complessiva è appena sufficiente 
a coprire il 50 per cento dei danni verifica
tisi, sia sotto il profilo del pronto intervento 
sia sotto quello della ricostruzione delle abi
tazioni. 

Il senatore Fabretti lamenta poi la comple
ta esclusione dell'Amministrazione regionale 
dalla gestione delle misure di intervento, 
esclusione che appare tanto più ingiustifica
ta quando si pensi che molte delle funzioni 
investite dal provvedimento passeranno alle 
Regioni a decorrere dal prossimo 1° aprile e 
che, mantenendo le competenze agli organi 
statali, si rischia di ripetere le non brillanti 
esperienze fate in altre occasioni, con gravis
simi ritardi nella ricostruzione. L'oratore cri
tica quindi il mancato ricorso al blocco dei 
licenziamenti ed alla cassa integrazione per 
gli addetti all'industria nonché il rifiuto della 
fiscalizzazione degli oneri sociali e la man
canza di attribuzione di poteri agli enti locali 
per la ricostruzione dei centri storici, fatto 
quest'udtkno che gioverà alla speculazione 
privata. 

Il senatore Fabretti conclude il suo inter
vento criticando il fatto che l'impegno mani
festato dal partito di Governo al livello loca
le non abbia trovato alcun riscontro a divel
lo nazionale, e annunciando la presentazione 
di alcuni emendamenti. 

Id senatore Giraudo, ohe interviene succes
sivamente, sottolinea la gravità dei danni 
provocati in Piemonte dal maltempo ed an
nunzia la presentazione di un ordine del 
giorno per la estensione delle provvidenze 
alle zone colpite da tali calamità. 

Il senatore Niccoli si associa quindi alla 
valutazione del relatore circa il carattere di 
provvisorietà del provvedimento, che pertan
to gli appare pienamente accettabile, data 
anche la manifesta volontà del Governo di 
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procedere ad ulteriori interventi. L'oratore 
fornisce quindi analitici dati sui danni subiti 
dalle abitazioni e dalle opere pubbliche, sot
tolineando in particolare la situazione di al
cuni edifici pubblici, alcuni dei quali hanno 
un rilevante interesse culturale ed artistico. 
Egli annuncia la presentazione di un ordine 
del giorno relativo a quest'ultimo problema. 

Il senatore Tropeano<, eollegaindosi all'ar
ticolo 37-bis del decreto-legge, illustra i dan
ni provocati dalle mareggiate in Calabria ed 
afferma che gli interventi estendibili a tale 
zona in base all'articolo 37-bis non sono qua
litativamente idonei alla riparazione dei dato 
ni materiali ed economici subiti, anche indi
pendentemente dall'assoluta insufficienza 
dello stanziamento. Egli annuncia la presen
tazione di emendamenti in proposito. 

Dopo ohe il senatore Righetti, pur dichia
rando di condividere alcune delle critiche 
rivolte al decreto-legge, ha auspicato che 
non si insista per modificarlo ritardandone 
l'iter, il senatore Poerio si associa alle di
chiarazioni del senatore Tropeano circa la 
situazione in Calabria, aggiungendo che i 
danni subiti dalle popolazioni di tale zona 
sono intervenuti in una situazione di pro
fonda crisi in una regione ohe, sinora, no
nostante tutte le leggi speciali, ha ricevuto 
soprattutto promesse. 

Replica quindi il senatore Belotti, il qua
le fa osservare ohe le richieste di estensione 
delle provvidenze, pur giustificate, debbono 
trovare precisi limiti nell'articolo 37-bis, sen
za snaturare il provvedimento che si rife
risce in maniera quasi esclusiva al terremo
to delle Marche. L'insufficienza in ordine 
a tale finalità non può essere sostenuta, af
ferma l'oratore, data la natura di primo 
intervento del decreto-legge. Replicando al 
senatore Fabretti, il relatore osserva poi 
che il mancato inserimento degli organi re
gionali nella gestione delle provvidenze è 
dovuto al fatto che si tratta di un interven
to straordinario, a totale carico dello Stato; 
una tale soluzione, inoltre, non pregiudican
do ogni possibile collaborazione tra organi 
regionali e statali — ohe in pratica si è già 
verificata — tiene conto del fatto ohe la 
Regione non ha possibilità operative nel
l'attuale fase. Il relatore conclude quindi os

servando ohe l'intervento straordinario è 
collegato alla calamità naturale e non alla 
situazione economica generale della regio
ne marchigiana, in quanto, altrimenti, si 
darebbe luogo ad una legislazione caotica 
ohe diversificherebbe in maniera assurda le 
regioni italiane. 

Il sottosegretario Sarti, in una breve re
plica, si sofferma sui problemi posti dal
l'articolo 37-bis, il quale estende soltanto 
precise provvidenze legate alle prime esigen-
ge conseguenti alle calamità naturali, prov
videnze alle quali potranno aggiungersi al
tri ordinari strumenti di intervento. 

Il sottosegretario per il tesoro Picardi di
chiara di condividere sia quest'ultima argo
mentazione sia l'impostazione del relatore. 
Egli sottolinea quindi che il provvedimento 
ricalca analoghe misure adottate in prece
denti occasioni ed in particolare il decreto-
legge conseguente al terremoto di Tuscania. 

L'oratore conclude il suo intervento invi
tando i presentatori idi emendamenti a riti
rarli per evitare il ritorno del disegno di leg
ge alla Camera dei deputati, con un ritardo 
che danneggerebbe soltanto le popolazioni 
colpite. 

I senatori Fabretti e Tropeano aderiscono 
a tale invito, annunciando peraltro la ripre
sentazione degli emendamenti in Assemblea, 
ed il presidente Caron invita anche i presen
tatori degli ordini del giorno a presentarli 
nuovamente 'di froinite all'Assemblea. 

Infine, la Commissione conferisce mandato 
al relatore di riferire in senso favorevole ali 
provvedimento, autorizzandolo altresì a chie
dere all'Assemblea di svolgere la relazione 
orale. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per le questioni regionali 
MERCOLEDÌ 8 MARZO 1972 

Presidenza del Presidente 
OLIVA 

Interviene il Ministro dei lavori pubblici 
Ferrari Aggradi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 
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« Esame, ai sensi dell'articolo 21 della legge 28 ot
tobre 1970, n. 775, dello schema di decreto dele
gato concernente "riordinamento del Ministero 
dei lavori pubblici " ». 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Lombardi, designato estensore 
del parere sullo schema in titolo, svolge una 
ampia esposizione introduttiva sofferman
dosi sulle principali disposizioni a suo av
viso meritevoli di osservazioni. Anzitutto 
egli dichiara di ritenere — a proposito del
l'articolo 1 — che il Ministero debba svol
gere le proprie funzioni in tema di opere 
marittime di intesa con il Dicastero della 
marina mercantile, mentre va adeguato il 
riferimento (contenuto nel secondo comma 
dello stesso articolo) agli atti di indirizzo e 
coordinamento a quanto già previsto nei 
decreti delegati di trasferimento delle fun
zioni amministrative statali alle Regioni. Al 
riguardo, il relatore si diffonde sulle dispo
sizioni del decreto delegato in tema di urba
nistica e lavori pubblici, indicando le prin
cipali disposizioni sulle quali il Governo non 
ha ritenuto di doversi uniformare al parere 
espresso dalla Commissione. 

Il senatore Lombardi illustra quindi la 
proposta di diminuire da otto a cinque le 
direzioni generali del Ministero, avanzando 
taluni rilievi su ciascuna di esse, sia in rap
porto alle funzioni di competenza regionale, 
che ad una razionale distribuzione della ma
teria all'interno del Dicastero (egli ritiene, 
in particolare, non omogenee le materie at
tribuite alla direzione generale per l'abita
zione, l'edilizia pubblica e le altre opere pub
bliche statali). Dopo aver svolto ulteriori os
servazioni sulle singole divisioni, pur ricono
scendo la difficoltà di scendere ad un esame 
di dettaglio, il senatore Lombardi rileva che 
l'articolo 9 non ha più ragion d'essere dopo 
la legge sulla casa e il trasferimento delle 
funzioni alle Regioni, ed accenna quindi al 
Comitato permanente di coordinamento (ar
ticolo 13). 

Il relatore esamina poi la parte dello 
schema relativa ai magistrati alle acque e al
le opere statali affermando che tali uffici, pur 
essendo stati previsti tra le conclusioni del
la Commissione De Marchi sulla difesa del 

suolo, sono in numero eccessivamente eleva
to nello schema in esame: essi invece non do
vrebbero superare i nove o dieci, tenuto con
to di una razionale distribuzione geografica. 
Egli considera altresì eccessivo il numero dei 
componenti il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici e conclude svolgendo talune osser
vazioni sugli uffici decentrati, riservandosi di 
avanzare proposte più particolari nel prosie
guo della discussione. 

Prende quindi la parola il ministro Ferrari 
Aggradi, il quale si dichiara innanzitutto d'ac
cordo con l'impostazione di fondo del se
natore Lombardi ed aperto ai contributi par
lamentari in ordine ai problemi in discus
sione. Egli auspica quindi che la collabora
zione con le regioni contribuisca a superare 
le difficoltà connesse a questa delicata fase 
di passaggio delle funzioni e si sofferma su 
taluni dei punti toccati dall'oratore. Si asso
cia ai rilievi secondo cui la materia dell'edi
lizia abitativa dovrebbe far capo ad una dire
zione generale diversa da quella delle altre 
opere pubbliche, l'articolato relativo al Con
siglio superiore dei lavori pubblici esse
re snellito e l'articolo 9 soppresso; dichia
ra inoltre di concordare sull'orientamen
to del relatore relativo al numero dei magi
strati alle acque assicurandone una raziona
le ripartizione. Dopo aver accennato all'esi
genza di valorizzare il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, il Ministro conclude con
fermando la propria disponibilità a colla
borare attivamente con la Commissione. 

Successivamente, il deputato Caruso di
chiara che la strutturazione del Ministero 
mantiene ancora il carattere burocratico ed 
accentrato laddove l'attuazione dell'ordina
mento regionale avrebbe richiesto una di
versa impostazione. Afferma quindi che esor
bita dai limiti della delega la disciplina di 
organi come la Commissione permanente di 
coordinamento o la ristrutturazione del Con
siglio superiore dei lavori pubblici, preve
dendosi, tra l'altro, modalità di nomina che 
afferiscono a problemi relativi allo stato giu
ridico. Osserva inoltre che la riduzione delle 
direzioni generali assume un carattere fitti
zio, in quanto si introducono uffici centrali 
di valore equivalente, come l'ufficio superio
re tecnico o la delegazione speciale per la 
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tutela delle acque. Conclude osservando che 
l'attribuzione di larghi poteri agli uffici peri
ferici avrebbe dovuto comportare una strut
tura centrale ancora più ridotta. 

Il deputato Antonio Mancini si dichiara 
contrario ad una proliferazione degli uffici 
periferici e ritiene che il Ministero debba 
assumere una struttura consona con le esi
genze di una sua trasformazione da Dica
stero prevalentemente operativo a strumen
to della politica dei lavori pubblici. Dopo 
che il deputato Busetto ha ricordato, in ag
giunta a quelli elencati dal relatore, altri 
punti in ordine ai quali il Governo ha disat
teso il parere della Commissione, viene de
ciso di proseguire l'esame dello schema nel
la giornata di mercoledì 22 marzo (sconvo
cando la seduta pomeridiana di oggi) e di 
dedicare le due sedute di giovedì 9 marzo 
all'esame degli schemi di riordinamento dei 
Ministeri dell'industria e dei trasporti. 

La seduta termina alle ore 13. 

GIOVEDÌ 9 MARZO 1972 

Presidenza del Presidente 
OLIVA 

Intervengono il Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile Scalfaro ed il Sottose
gretario di Stato per l'industria, il commercio 
e l'artigianato Biagioni. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

« Esame, ai sensi dell'articolo 21 della legge 28 ot
tobre 1970, n. 775, dello schema di decreto dele
gato concernente " riordinamento del Ministero 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato 
e delega di funzioni amministrative alle Regioni 
a statuto ordinario " ». 
(Seguito e rinvio). 

Il presidente Oliva fornisce preliminar
mente informazioni sul lavoro svolto in se
de di Sottocommissione martedì 7 marzo; 
sono state, tra l'altro, formulate richieste 
di chiarimenti al rappresentante del Gover
no, specie sul tema degli interventi del Mi-
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nistero nelle zone industriali, su talune di
visioni della direzione generale della pro
duzione industriale competenti per settori 
merceologici, sul servizio geologico e sul
l'ufficio nazionale idrocarburi. 

Il sottosegretario Biagioni chiarisce che 
il Ministero non intende conservare alcuna 
ingerenza nella delimitazione delle zone in
dustriali, ma solo applicare le leggi relative 
alla concessione di incentivi a favore degli 
insediamenti industriali. Fornisce quindi de
lucidazioni sulle attribuzioni delle divisioni 
competenti per settori merceologici, sotto
lineandone la complessità; aggiunge poi che 
il Ministero insiste per il mantenimento del
l'ufficio nazionale minerario degli idrocar
buri, al fine di garantire la necessaria azio
ne di propulsione e controllo anche ai fini 
della sicurezza delle lavorazioni, ribadendo 
inoltre l'impostazione del Dicastero (già pro
spettata nelle proposte trasmesse alla Com
missione) circa il servizio geologico. 

Dopo un breve dibattito, il Presidente av
verte che nel parere della Commissione si 
esprimerà, tra l'altro, la preoccupazione che 
uno sviluppo in senso burocratico del servi
zio geologico possa compromettere il ruolo 
che esso deve essere chiamato a svolgere, in
vitandosi il Governo a predisporre un appo
sito provvedimento. La Commissione convie
ne altresì sull'opportunità dell'ufficio mine
rario idrocarburi. Il deputato Caruso espri
me il proprio dissenso sull'attuale imposta
zione del servizio geologico e sul manteni
mento dell'ufficio nazionale minerario idro
carburi. 

La Commissione riconosce quindi l'oppor
tunità che all'ufficio centrale brevetti possa 
essere attribuito il rango di direzione gene
rale. 

Dopo che il Presidente ha ricordato i pun
ti sui quali la Commissione ha già definito in 
precedenza il proprio orientamento, conve
nendo tra l'altro sul mantenimento degli 
UPICA, la Commissione si sofferma sulle 
competenze dell'ingegnere capo del distretto 
minerario, previste negli articoli 19 e 20 del
lo schema in esame. 

Il sottosegretario Biagioni si dichiara fa
vorevole allo stralcio di tali disposizioni, al 
fine di rielaborare un più ampio ed organi-
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co provvedimento. La Commissione, dopo in
terventi del deputato Caruso e del presiden
te Oliva, conviene che in attesa di ulteriori 
provvedimenti si possa esprimere fin d'ora 
parere favorevole di massima al previsto de
centramento di competenze. 

La Commissione si sofferma quindi sull'ar
ticolo 21, relativo al trasferimento della com
petenza ivi prevista dal prefetto all'ingegne
re capo del distretto minerario. 

Dopo interventi del deputato Caruso (per
plesso sulla possibilità di modificare la di
stribuzione della competenza tra organi in 
sede di decreto delegato), il presidente Oli
va, chiarito che la norma non può in alcun 
caso riferirsi a competenze statali in materia 
di cave e torbiere, dichiara che la proposta 
di parere terrà conto dei diversi orientamen
ti emersi in proposito. 

Successivamente, il presidente Oliva, do
po aver ricordato l'orientamento della Com
missione — contrario a procedere in sede 
di riordinamento a delega di funzioni ammi
nistrative — rileva la necessità di definire 
nello schema in esame anche i compiti del 
Ministero in ordine alle Camere di com
mercio. 

Il deputato Caruso, dopo aver premessa la 
necessità di adeguare i compiti della dire
zione generale preposta al commercio alle 
recenti innovazioni introdotte dalla legge 
sulla disciplina della materia, dichiara che 
occorre evitare di compromettere in questa 
sede un problema delicato quale quello del
le Camere di commercio, per il quale appare 
necessario un provvedimento apposito, che 
dovrà essere ampiamente dibattuto in Par
lamento. 

Il presidente Oliva, dopo aver convenuto 
sulla opportunità di non pregiudicare in 
questa sede la soluzione relativa alla natura 
ed al ruolo delle Camere di commercio, di
chiara che formulerà in tal senso la pro
posta di parere non spettando alla Commis
sione definire la questione dei controlli su 
tali organismi. 

Il seguito del dibattito è quindi rinviato 
ad altra seduta. 

(Le seduta, sospesa alle ore 12, viene ri
presa alle ore 16). 

« Esame, ai sensi dell'articolo 21 della legge 28 ot
tobre 1970, n. 775, dello schema di decreto dele
gato concernente "riordinamento del Ministero 
dei trasporti e dell'aviazione civile e delega di 
funzioni amministrative alle Regioni a statuto 
ordinario " ». 
(Seguito e rinvio). 

Il deputato Antonio Mancini, designato 
estensore del parere, ricorda innanzitutto che 
mentre era lecito attendersi che i suggeri
menti della Commissione in ordine al trasfe
rimento delle funzioni sarebbero stati accol
ti dal Governo, in realtà talune variazioni ap
parentemente secondarie hanno sensibilmen
te alterato il contenuto del decreto delegato 
rispetto a quanto proposto dalla Commissio
ne: l'oratore si sofferma, in particolare, sulla 
riserva allo Stato delle funzioni in materia 
di accertamento di sicurezza tecnica degli im
pianti e soprattutto sul fatto che, pur essen
dosi da un lato disposto il passaggio alle Re
gioni degli ispettorati della motorizzazione 
civile, dall'altro si è conservato allo Stato 
oltre il 90 per cento del relativo personale, 
situazione questa che deve essere rettificata. 
Finché queste incongruenze non vengono su
perate — egli aggiunge — risulta difficoltoso 
affrontare il riordinamento del Ministero. 
Esaminando le strutture del Dicastero, il re
latore afferma che la direzione generale del 
coordinamento non deve assumere funzioni 
diverse da quelle ad essa consimili; lamenta 
che per quella della motorizzazione civile, 
pur con la intervenuta diminuzione dei suoi 
compiti, si proponga un consolidamento del
le vecchie strutture ed una cristallizzazione 
delle esistenti posizioni gerarchiche atipiche; 
che questa tendenza a moltiplicare, oltre il 
limite del ragionevole, le direzioni centrali, 
emerge anche per il settore dell'aviazione ci
vile. Quanto al Consiglio superiore dei tra
sporti (altra rilevante questione ancora in 
sospeso) egli esprime l'avviso che rientra nel
le facoltà delegate riordinare tale organismo, 
anche se resta da decidere se esso debba 
limitarsi ai trasporti di residua competenza 
statale oppure diventare un punto di incon
tro degli interessi statali e regionali. 

Il ministro Scalfaro premette che i ri
lievi del relatore in ordine al trasfe
rimento delle funzioni relative alla sicu-
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rezza degli impianti ed al trasferimento del 
personale pongono degli interrogativi meri
tevoli di ulteriori accertamenti; assicura che 
farà esaminare celermente tali problemi in 
modo che il provvedimento sul decentra
mento possa avere carattere di piena fun
zionalità. Soffermandosi anch'egli sulla strut
tura del Dicastero, rileva come l'esistenza di 
numerosi posti di responsabilità (e quindi di 
elevata posizione gerarchica) corrisponda a 
ragioni oggettive: questa esigenza oggettiva 
— egli osserva — si pone anche per le situa
zioni nelle quali, per la necessaria connessio
ne di funzioni e responsabilità, le direzioni 
centrali di settore sono coordinate da una 
istanza a livello di direttore generale, non 
potendo il Ministro provvedere direttamen
te ad assicurare una integrazione di tali at
tività. 

A suo avviso, i vertici burocratici non pos
sono comunque ridursi in quanto erano già 
insufficienti, onde è necessario, pur di fron
te alla riduzione di competenze in determi
nati settori, assicurare la copertura di altri 
uffici che comportano particolari responsa
bilità. Il Ministro assicura inoltre che esa
minerà con cura il problema del Consiglio 
superiore dei trasporti alla luce delle osser
vazioni del relatore, dichiarando che, pur ri
tenendo utile la creazione di una sede di 
incontro e confronto dei vari interessi, ri
nuncerebbe ad utilizzare la delega sul punto 
ove si rendesse conto di non riuscire a pro
porre un organismo veramente funzionale. 

Conclude chiedendo alla Commissione un 
rinvio dell'esame per poter approfondire i 
temi in discussione. 

Il senatore Lombardi, dopo aver sottoli
neato il carattere atipico del Ministero dei 
trasporti, e le ripercussioni derivate ai suoi 
moduli strutturali dall'influenza dell'azienda 
ferroviaria, si dichiara perplesso sia sulla 
ipotesi di un Consiglio superiore con com
petenza limitata ad alcuni trasporti — che 
non potrebbe svolgere un coordinamento ef
ficace — sia su quella di far partecipare le 
Regioni ad organi istituiti in ordine a com
petenze statali, pur potendo facoltativamen
te richiederne i pareri. 

Il presidente Oliva rileva l'opportunità di 
studiare una forma per assicurare tale con

sulenza alle Regioni, talune delle quali po
trebbero incontrare delle difficoltà ad orga
nizzare uffici di quel livello. 

Il deputato Caruso, dopo aver premesso 
di concordare sul rinvio e di essere contra
rio all'uniformità dei moduli organizzativi 
per i Ministeri, sottolinea che al potenziamen
to delle attribuzioni degli uffici periferici, ri
chiesto dall'articolo 3 della legge n. 775 del 
1970, deve corrispondere una riduzione degli 
uffici centrali; dichiara inoltre di ritenere che 
la creazione di un nuovo organo, come il pro
posto Consiglio superiore, esuli dalla delega. 
Conclude chiedendo chiarimenti sul rappor
to intercorrente tra direzione generale del
l'aviazione civile e Alitalia. 

Il deputato Busetto afferma che la consta
tazione idei divario profondo tra i pareri 
espressi dalla Commissione ed i decreti de
legati emanati, il cui contenuto condi
ziona il tipo di soluzione da dare al rior
dinamento dei Ministeri, pone il problema 
di una integrazione sia dei decreti di trasfe
rimento che della legge n. 775 del 1970: que
sti temi, di eccezionale importanza per l'as
setto dello Stato, dovranno essere affrontati 
con visione diversa dalle nuove Camere, sen
za precostituire fin d'ora ipotesi di soluzioni. 

Il ministro Scalfaro dichiara che il Gover
no ha una responsabilità di tipo giuridico, 
cioè quella di muoversi nell'ambito della de
lega, ed una di tipo politico, che corrisponde 
all'esigenza di assicurare un effettivo ammo
dernamento della macchina statale, e che sa
rà compito del Parlamento valutare. 

Il seguito del dibattito è rinviato ad altra 
seduta. 

La seduta termina alle ore 18. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
sui fenomeni di criminalità in Sardegna 

LUNEDÌ 28 FEBBRAIO 1972 

Presidenza del Presidente 
MEDICI 

La seduta ha inizio alle ora 10,30. 

La Commissione esamina il programma 
della propria attività in relazione allo scio
glimento anticipato delle Camere. 
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Intervengono nel dibattito i senatori Ca
stellacelo e Guanti e i deputati Marraccini, 
Lucchesi, Pirastu e Pitzalis. 

La Commissione, secondo anche le indica
zioni date in proposito dai Presidenti delle 
Camere, decide di proseguire il proprio la
voro al solo fine di completare le relazioni 
di Gruppo e le proposte, redatte in artico
lato, che saranno allegate alla relazione ge
nerale. 

La seduta termina alle ore 11,30. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia 

MERCOLEDÌ 1° MARZO 1972 

Presidenza del Presidente 
CATTANEI 

La seduta ha inizio alle ore 17,30. 

9 — Dal 28 Febbraio al 15 Marzo 1972 

La Commissione ascolta alcune comunica
zioni del Presidente in ordine alla conclu
sione dei suoi lavori in riferimento all'anti
cipato scioglimento delle Camere. 

Sulle proposte da lui formulate interven
gono i senatori Varaldo, Simone Gatto, Li 
Causi, Torelli e Cipolla e i deputati Azzaro, 
Tuccari, Flamigni, Nicosia, Scardavilla, 
Sgarlata e Malagugini e la Commissione de
libera di proseguire la sua attività allo sco
po di approntare una relazione sull'attività 
svolta e sullo stato attuale del fenomeno ma
fioso, corredandola con i risultati delle sin
gole indagini settoriali che sarà possìbile de
finire. 

La seduta termina alle ore 19,45. 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 18,30 


